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REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO MORTUARIO E DEI CIMITERI  N. 264 

 

 

CREMAZIONE 
Articolo 34 - Esercizio ed Autorizzazione 

1.  Il servizio della cremazione è incombenza istituzionale che potrà essere esercito o 
direttamente dal comune o tramite concessione a terzi. 

2.  L'eventuale concessione, in tal caso, sarà disciplinata da un'apposita convenzione in cui 
saranno fissate le condizioni e le modalità relative. 

3.  L'autorizzazione alla cremazione di ciascun cadavere è subordinata alla presentazione da 
parte di chi la richiede, dei documenti prescritti dall'articolo 79 del D.P.R. 285/1990. 

4.  L'esercizio della cremazione è effettuato presso il Cimitero Monumentale, nel rispetto di 
quanto previsto dagli articoli 78, 80, 81 del D.P.R. 285/1990. 

5.  Sono inoltre consentite cremazioni di salme già inumate o tumulate e quelle di resti, quando 
si dimostri l'esistenza dei requisiti di cui all'articolo 79 del D.P.R. 285/1990. 

6.  Le autorizzazioni alla cremazione, al trasporto, all'inumazione o alla tumulazione dei resti 
mortali, sono rilasciate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 15 
luglio 2003, n. 254 (Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a norma 
dell'articolo 24 della Legge 31 luglio 2002, n. 179). 

Articolo 34 bis - Autorizzazione all'affidamento ed al dispersione delle ceneri 

1.  L'affidamento e la dispersione delle ceneri sono disciplinate dalla Legge 30 marzo 2001, n. 
130 (Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri) e dalla Legge della 
Regione Piemonte 31 ottobre 2007, n. 20. nel rispetto della volontà del defunto, comprovata 
mediante disposizione testamentaria o dichiarazione, manifestata all'ufficiale dello stato civile 
del comune di decesso o di residenza, resa dal coniuge o, in difetto di questi, dal parente più 
prossimo, individuato secondo gli articoli 74 e seguenti del codice civile e, in caso di 
concorrenza di più parenti nello stesso grado, dalla maggioranza degli stessi. 

2.  Per coloro i quali, al momento della morte, risultino iscritti ad associazioni riconosciute che 
abbiano tra i propri fini quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, per consentire 
l'affidamento o la dispersione è sufficiente la presentazione di una dichiarazione in carta libera 
datata e sottoscritta dall'associato o, se questi non sia in grado di scrivere, confermata da due 
testimoni, dalla quale chiaramente risulti la volontà che le proprie ceneri siano affidate o 
disperse, nonché il soggetto individuato ad eseguire tale volontà. 

3.  Qualora il defunto non abbia individuato l'affidatario delle proprie ceneri oppure la persona 
incaricata della dispersione, la volontà del defunto è eseguita dalle seguenti persone: 
a)   dal coniuge, ovvero, in difetto di questi, dal parente più prossimo, individuato secondo gli 
articoli 74 e seguenti del codice civile e, in caso di concorrenza di più parenti nello stesso 
grado, dalla maggioranza degli stessi; 
b)   dall'esecutore testamentario; 
c)   dal rappresentante legale di associazione che abbia tra i propri fini statutari la cremazione 
dei cadaveri degli associati, qualora il defunto ne sia iscritto; 
d)   dal tutore di minore o interdetto; 



e)   in mancanza dei soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d), dal personale autorizzato dal 
Comune. 

4.  Qualora, in assenza del coniuge, concorrano più parenti dello stesso grado, essi devono, a 
maggioranza, con atto scritto reso davanti al pubblico ufficiale che autorizza l'affidamento o la 
dispersione, individuare quale di loro si assume la responsabilità di prendere in custodia l'urna 
per conservarla nel proprio domicilio o per disperdere le ceneri. 

5.  L'autorizzazione all'affidamento o alla dispersione sono rilasciate previa valutazione di 
conformità delle relative modalità che, in assenza di volontà scritta del defunto, devono essere 
dichiarate dagli aventi titolo di cui ai commi precedenti. 

6.  L'autorizzazione all'affidamento o alla dispersione delle ceneri è comunicata, a cura del 
soggetto competente al rilascio, al Sindaco del comune ove avviene la custodia o la dispersione 
delle ceneri. 

Articolo 35 - Consegna della salma 

1.  All'arrivo al cimitero, le salme da cremare sono traslate a cura del Servizio cimiteri negli 
appositi locali, ubicati presso il Cimitero Monumentale e, consegnati all'incaricato 
dell'operazione. In quel momento chi dispone il funerale deve, sotto la propria responsabilità, 
fare attestazione che il feretro contiene la salma per la quale è stata autorizzata la cremazione. 

2.  Salvo diverse disposizioni la cremazione della salma deve essere effettuata entro 48 ore dal 
momento della consegna; in difetto la salma dovrà essere riconsegnata al Servizio cimiteriale 
per la conseguente inumazione. 

3.  Le operazioni di cremazione e le relative operazioni amministrative devono essere svolte nei 
giorni previsti per l'effettuazione dei funerali. 

Articolo 36 - Vigilanza 

1.  Ciascuna cremazione è, anche in caso di affidamento a terzi del servizio, sottoposta alla 
sorveglianza di un incaricato del Servizio cimiteri, il quale deve controllare l'esistenza dei 
documenti prescritti prima di consentire l'inizio delle operazioni al termine delle quali firmerà il 
relativo verbale. 

2.  Le ceneri sono destinate, in forma indivisa, alla conservazione, all'affidamento o alla 
dispersione, ciascuna urna cineraria o cassettina deve contenere le ceneri di un solo defunto e 
deve portarne all'esterno il nome, il cognome, le date di nascita e di morte. 

3.  L'urna contenente le ceneri deve essere consegnata sigillata a cura del soggetto che ha 
effettuato la cremazione. 

4.  In caso di affidamento dell'urna per la sua custodia in domicili privati, le ceneri devono 
essere racchiuse in un contenitore stagno ed infrangibile fornito da chi effettua la cremazione, 
riportante all'esterno i dati anagrafici del defunto; detto contenitore deve essere altresì posto in 
un urna di materiale che ne consenta una perfetta chiusura e riportante all'esterno assieme ai 
dati anagrafici un sigillo anti-effrazione di alta durabilità. 

5.  All'atto dell'affidamento dell'urna a persona residente a Torino, gli uffici comunali provvedono 
a tenere traccia dell'evenienza presso gli archivi demografici ai fini di successivi controlli o per 
gli adempimenti in caso di variazione del domicilio previsti dal successivo articolo 37. 



6.  La vigilanza sul mantenimento nel tempo delle condizioni di affidamento dell'urna, nonché 
l'accertamento delle relative violazioni, possono essere affidate, oltre che agli organi di polizia, a 
personale appositamente formato e nominato con determinazione dirigenziale. 

7.  La Giunta comunale disciplina con proprio provvedimento l'estensione e la periodicità dei 
controlli presso il domicilio degli affidatari di urne. 

8.  In caso di decesso dell'affidatario, chiunque rinvenga un'urna in un domicilio privato, è tenuto 
a consegnarla al cimitero comunale, il cui servizio di custodia provvede a darne notizia al 
comune di residenza del defunto, ove conosciuto. 

Articolo 37 - Consegna dell'urna 

1.  Presso i locali della cremazione deve essere tenuto un registro contenente le generalità 
delle salme o dei resti cremati, la data di morte e di cremazione, la destinazione dell'urna e gli 
estremi dell'autorizzazione. 

2.  Nel caso di concessione a terzi del servizio, il concessionario è responsabile della 
compilazione di tale registro e dell'esattezza dei dati riportati. 

3.  Un secondo esemplare del citato registro deve essere tenuto a cura del Servizio cimiteriale e 
utilizzato per il riscontro annuale delle operazioni. 

4.  Nei casi in cui sia stato autorizzato l'affidamento e o la dispersione di ceneri, a ciascuna 
copia del verbale di consegna dell'urna cineraria di cui all'articolo 81 del D.P.R. 285/1990, 
devono essere allegati copia dell'autorizzazione e degli atti e/o delle dichiarazioni degli aventi 
titolo che ne sono stati il presupposto e di quelle previste ai successivi commi del presente 
articolo. 

5.  L'affidatario delle ceneri, all'atto della consegna dell'urna, ha l'obbligo di dichiarare: 
a)   l'impegno a custodire l'urna presso il proprio domicilio con modalità tali da consentirne una 
destinazione stabile e da offrire garanzie contro ogni profanazione; 
b)   l'impegno a comunicare preventivamente agli uffici comunali l'intenzione di mutare il proprio 
domicilio, ai fini del rilascio all'autorizzazione al trasporto delle ceneri affidate; 
c)   di aver adempiuto a comunicare al comune, dove le ceneri sono custodite, le modalità della 
loro conservazione e che il medesimo comune non ha espresso diniego o altre prescrizioni 
modificative dei suoi propositi; 
d)   l'impegno a comunicare preventivamente l'eventuale trasferimento dell'urna in altro comune, 
sia nei confronti del comune di provenienza, sia nei confronti di quello di nuova destinazione; 
e)   la piena disponibilità ad assicurare l'accesso ao locali ove è custodita l'urna al personale 
comunale o incaricato dal comune medesimo per le funzioni di vigilanza e controllo del 
mantenimento dei requisiti di affidamento; 
f)   l'impegno a conferire l'urna al cimitero di residenza qualora intenda rinunziare 
all'affidamento. 

6.  L'esecutore della dispersione delle ceneri, all'atto della consegna dell'urna, ha l'obbligo di 
dichiarare: 
a)   l'impegno ad eseguire personalmente la dispersione; 
b)   di non aver corrisposto a proprietari di aree private, ai loro familiari o aventi causa alcun 
compenso o altra utilità in relazione all'assenso alla dispersione; 
c)   di aver preventivamente comunicato al comune di destinazione, con almeno dieci giorni di 
preavviso, le modalità per la dispersione delle ceneri e che il medesimo comune non ha 
espresso diniego o altre prescrizioni modificative dei suoi propositi; 
d)   di consentire al coniuge o ai parenti del defunto di assistere alla dispersione, qualora sia il 



legale rappresentante o personale di associazioni che abbiano tra i propri fini statutari la 
cremazione dei cadaveri degli associati. 

7.  La violazione delle disposizioni comunali di cui al presente capo, fatta salva l'applicabilità 
delle sanzioni penali, ove il fatto costituisca reato, comporta l'applicazione della sanzione 
amministrativa prevista dall'articolo 7 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali). 

Articolo 38 - Gratuita' della cremazione - Campo di applicazione. 

1.  La cremazione delle salme è servizio pubblico al pari della inumazione. 

2.  Nei casi di indigenza del defunto e degli aventi titolo è a carico del Comune il costo della 
cremazione per: 
a)   cittadini italiani o di nazionalità estera deceduti a Torino;  
b)   cittadini italiani o di nazionalità estera residenti a Torino, ovunque deceduti purché la 
cremazione avvenga in Italia. 

3.  Fatta salva l'applicazione delle condizioni per l'erogazione del servizio gratuito di 
cremazione, nei casi destinazione del defunto fuori dal cimitero, l'autorizzazione all'affidamento 
dell'urna o alla dispersione delle ceneri di cui all'articolo 34 bis è rilasciata previa 
corresponsione di tariffa equivalente, considerati gli oneri sostenuti per la cremazione, a quanto 
stabilito per l'inumazione di cadavere in campo comune. 

4.   Qualora sia effettuata la dispersione delle ceneri nelle aree del Roseto della Rimembranza 
o il loro conferimento nel Cinerario comune si applica la tariffa prevista dall'Autorità governativa. 

Articolo 39 - Trasporto delle salme destinate alla cremazione 

1.  Salvo quanto già previsto per l'esecuzione dei trasporti funebri destinati all'inumazione, la 
fornitura del feretro ed il relativo trasporto (sia esso verso l'impianto di cremazione, che 
dall'impianto verso la sepoltura) sono assoggettati a tariffa municipale. 

Articolo 40 - Destinazione delle ceneri - "Cinerario comune". 

1.  Il Regolamento di Polizia Mortuaria disciplina i requisiti tecnici di fabbricazione, di 
identificazione e di impiego delle urne cinerarie; esse sono fornite a pagamento dal Comune, 
oppure da impresa in possesso delle prescritte autorizzazioni. 

2.  Per i deceduti cremati a Torino e che siano stati trasportati dal Comune gratuitamente ai 
cimiteri è altresì prevista la fornitura dell'urna e la sua sistemazione in un celletta di durata pari 
al turno ordinario di inumazione. 

3.  Le urne possono essere collocate singolarmente in celletta comunale a pagamento o in 
celletta ubicata in sepoltura privata, ovvero, non ostando la capienza, essere deposte in loculi o 
cellette già occupati. Dette operazioni sono soggette a tariffa comunale. 

4.  Nelle sepolture private a sterro, l'urna - realizzata in tal caso con materiale non deperibile - 
potrà essere inumata a condizione che siano assicurate nel tempo le condizioni di 
identificazione della sepoltura. 

5.  Presso il Cimitero Monumentale, nell'area del Roseto della Rimembranza è istituito il 
cinerario comune nel quale vengono accolte le ceneri secondo le casistiche di cui al 



Regolamento di Polizia Mortuaria, nonché quelle delle persone cremate e ammesse ai cimiteri 
secondo quanto previsto dall'articolo 30, comma 6. 

6.  Il conferimento delle ceneri in cinerario comune annulla ogni diritto di attrazione tra defunti. 

7.  Nei riquadri e nelle aree dell'area del Roseto della Rimembranza presso il cimitero 
Monumentale sono disperse, alla presenza di personale incaricato dal Comune e previo 
accertamento della titolarità della persona che intende effettuare l'operazione, le ceneri di 
defunti indipendentemente dal luogo di cremazione. La dispersione delle ceneri deve risultare 
da apposito verbale redatto in due esemplari, dei quali uno deve essere conservato dal 
responsabile del servizio cimiteriale e l'altro deve essere trasmesso a all'ufficio comunale che 
ha autorizzato l'operazione. 

8.  Con provvedimento della Giunta Comunale possono essere individuate altre aree per la 
dispersione delle ceneri all'interno dei cimiteri senza riduzione dell'area di riserva per le 
inumazioni di cui all'articolo 58 del Regolamento di Polizia Mortuaria. 

9.  I servizi cimiteriali provvedono alla realizzazione nel cimitero Monumentale di apposita 
segnaletica riportante i dati anagrafici dei defunti cremati in Torino le cui ceneri sono state 
disperse o affidate agli aventi titolo. 

10.  La dispersione delle ceneri in natura non è consentita in Torino in aree private all'aperto ed 
in edifici privati al chiuso; sono altresì vietati il deposito o la custodia di urne in luoghi diversi dal 
domicilio della persona che si è assunta - all'atto dell'autorizzazione - la responsabilità della loro 
conservazione fuori dal cimitero. 

11.  La dispersione delle ceneri in natura in aree pubbliche è disciplinata con apposito 
provvedimento, da assumersi entro il 31 dicembre 2008, che le individui in modo specifico. 

 


